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SIVIGLIA. 


SCENA  I ■  Una  sala  tappezzata  di  damasco  con  ritratti  di  famiglia  ed  arme  gentilizie, addobbata 
nello  stile  del  secoK)  18?,  però  in  cattivo  stato.  Di  fronte  due  finestre  ;  quella  a  sinistra  chiusa,l'altra 
a  destra  aperta  e  praticabile,  dalla  quale  si  vede  un  cielo  purissimo,  illuminato-  dalla  luna  e   cime 
d'alberi.  Tra  le  finestre  è  un  grande  armadio  chiuso, contenente  -vesti,  biancherie, ecc., eec.,Ognu_ 
na  delle  pareti  laterali  ha  due  porte. La  prima  a  destra  dello  spettatore  è  la  comunella  secon- 
da mette  alla  stanza  di  Curia.  A  sinistra  in  fondo  è  1  appartamento  del  Marchese, più  presso  al 
proscenio  quello  di  Leonora.  A  mezza  scena,  alquanto  a  sinistra, e  un  tavolino  coperto  da  tap_ 
peto  di  damasco,  e  sopra  il   medesimo  una  chitarra, vasi  di  fiori, due  candelabri  dargento  ac- 
cesi con  paralumi ,  sola  luce  che  rischiara  la  sala  .Un  seggiolone  presso  il  tavolino^  un  mobile 
con  sopra  un  oriuolo  fra  le  due  porte  a  destra^altro  mobile  sopra  il  quale  è  il  ritratto, tutta  fi- 
gura, del  Marchese,  appoggiato  alla  parete  sinistra.  La  sala  sarà  parapettata. 

D  Marchese  di  Calatrava,con  lume  in  mano,  sta  congedandosi  da  donna  Leonora  preoccu- 
pata, Curra  viene  dalla  sinistra. 
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CORO  BALLABILE  (SEGUIDILLA) 
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V1LLAGIO    dHOBNACULEOS  E  VICINANZE. 

SCEMA  I ■  Riuiidc  cucina  duna  osteria  a  pian  terreno.  A  sinistra  e  la  porta  diugresso  ehe  d'i  sulla  viaJ 
di  tV-iitf  un.»  fi  il  est  va  ed  un  credenzone  con  piatti,  eee.  ecc.  A  destra  in  fondo  un  gran  focolare  ar- 
dente i  "»i  \ arie 'pentole;  più  vicino  alla  bocca-scena  breve  scaletta  che  motte  ad  una  stanza,  la  cui 
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•l'0stes;s4,  che  non  parlami,  sono  affaccendati  ad  ammanir  la  cena.  l'Alcadc  e  seduto  presso  al  foco- uno 
Studente  presso  la  tavola.  Uquuiti  Mulattieri,  fra'  quali  Mastro  Trabuco,  che  al  dinanzi  sopra  un  suo 
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L  Akade,  uni  Studente-,    Mastro  Trabuoo,   Mulattieri,  Paesani,  Famigli,  Paesane,  ecc.  Tre  coppie  bai 
la  no  la  Seguidilla.   \  tempo   Leonora  in  veste  virile 


CONTADINE. 


MI  LATTIERI 


/^ 


PIANO. 


J 


lì 


eli 


m 


9 


^ 


^ij^j^-Jtti 


^t- m 


) 


rs 


Ho  -  la,        ho  -  la,       ho  .  la!    B«mi 


f=jFf==f=¥^ 


P^a? 


ihr  ->'\ 


Ali!' vivo.  (J  =  132) 


r\ 


S^ 


i 


la 


-eh     -e-     -e- 


<7\ 


-è-     -e 


Ho.  la,        ho.  /<?,        ho-  la!    Ben 


h 


3E 


»if 


^ 


■■*=■ 


^ 


■X 


m 


z 


JifL 


££ 


J 


ff 


3=S 


0 


^^ 


giungi,  o  mu_lat  _  tier,        la      notte  a   ri_.po-.sar 


m      m      m 


^m 


k 


k 


h 


é 


V     V    V    V 


& 


v  y  v 


m 


i 


ggj 


pun^i,  o  mu_lat  _tier,        la      notte  a   ri-po-sar         Ho  _   la,  ho  _  la,  ho 

0 ^_  _*___  _* 


» — W  ~r 


m      m 


^£ 


me 


yjv  '  nr 


EK 


g 


T 


giungi,  o  mu_lat_  tier,        la      notte  a   ri_po-sar         Ho  .  là,  ho  -  Ih,  ho. 

UH!     *    É  **„.  ^ 


t 

II 


±=+z 


b^}^ 


37 


-m — m- 


E 


Wì 


ir 


ffi 


-* — t 


Qui     de— yi  col  bicchier       le      for_/.e   ri_tem_prar. 


*     I    ■      0__M. 


S  I  t   i 


T 


£ 


W 


i 


/= 


:%==*: 

=? 


1 


_  /«.'      Qui      de_\i   col  bicchier       le     for_ze   ri_tem_prar.       Ho  .    là,         ho  . 

# ft- 


i 


ftp    Ili*    ff 


^^E? 


I 


i 


& 


PP 


± 


ÉIÉesÌ! 


^    -  la!       Qui      de_vi    col  bTc_  chier  '     le     for-ze  ri_tem_prai\       Ho  _    tay         ho - 


là 


ben     {riunii,  o    mu_lat 


-    Ile  _ 


re,    Ho  -    /«?,  Ao   _     là!  la 


-f-      <£#■ 


^ 


i 


f  .fg?>ell 


i 


fc 


1 


^ 


fel 


i 


E 


^ 


§eS§ 


JJ 


^ 


& 


fe¥ 


1- 


éeS 


? 


£ 


^ 


F 


^ 


(Danza  fra  Contadini  e   Mulattieri ) 


m     m    m 


S 


not_te  dei  pò  _  sar. 


Un  lì.  I 


p^m 


not_  te  dei  po_  sar. 


fftf  -  /a- 


^      not_fe  dei  pò 


li 


«É 


sar. 


//o  _   la! 


im0*0  j#-  fftFf^E  f IP rr , 


38 
J 


& 


% 


WÈ 


T 


Ho    -     lai 


Bas. 


P 


T~=* 


Ho    -     la! 


\r* 


L.  E 


39 


£¥  «-*• 


'40 


N°7. 
SCENA. 

«  La   cena  e   pronta" 

ATTO    II.  Seguito  della  SCENA  /.(L'Ostessa  mette  sulla  tavola  una  grande  zuppiera) 
(sedendosi  alla  mensa) 
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„  Madre, pietosa  Vergine  „ 

*•*•»•  SuPKAJVO. 

ATTO  II.  SCENA  »'.  Ina  piccola  spianata  sul  decimo  Hi  scoscesa  montagna.  A  sinistra  precipizii  e  ru- 
pi; di  fronte  la  facciata  della  chiesa  della  Madonna  degli  Angeli,  di  povera  ed  umile  architettura;  a  des 
tra  la  porta  del  Convento,  in  mezzo  alla  quale  una  finestrella,  da  un  lato  la  corda  del  campanello.  So._ 
p*ra  vi  è  una  piccola  tettoia  sporgente .  Al  di  là  della  chiesa  alti  monti  col  villaggio  d'Homachuelos. 
La  porta  della  chiesa  è  chiusa,  ma  larga,  sopra  dessa  una  finestra  semicircolare  lascierà  vedere  la  luce 
interna.  A  mezza  scena  un  po' a  sinistra,  sopra  quattro  gradini  s'erge  una  rozza  croce  di  pietra  corro 
sa  dal  tempo.  La   scena,  sarà  illuminata   da  luna  chiarissima. 

Donna  Leonora    giunge   ascendendo    dalla   destra,  stanca-,  vestita  da  uomo,  con  pastrano    a   larghe  ma- 
niche, largo,  cappello   e  stivali. 
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ATTO  II.  SCENA  X. La  gran  porla  della  chiesa  si  apre.    Di    fronte    vedesi    1  aliai'    maggiore 

illuminato.  L'organo  suona.  Dai  lati  del  Coro   procedono  due    lunghe    file    di    Frati    con   cerei 

ardenti,  che  s'inginocchiano  alìe    due    parti.   Più  tardi  il  Padre  Guardiano  precede  Leonora  in  abito 
da  frate,  che  singinocchia  al  pie  dell  altare,  e  da  lui  piamente   riceve  la  Comunione.  Egli  la  conduce 
poi  fuor  della  chiesa  seguito  da'  Frati  che  gli  si  schierano   intorno.  Leonora  si  prostra  inuanzia  lui, 
che  stendendo   sofennemente  le  mani  sopra  il  suo  capo    intuona. 
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cantabile. 


f 
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SCENA   E   DUETTINO 

,,  fi  Amici  in  vita  e  in  morte.* 

(TEXOBE   E   BARITONO) 
ATTO    III.  Seguito   della    SCENA    I. 

Ali.  agitato  ( Jz  152  )  (Jafl'krternp  a  destra.) 

D.  CABLO 


PIANO. 


À=± 


D.  ALVARO 
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versano  la  scena  fuggendo  in  disordine  da  destra  a  sinistra.) 
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SCENA  II.    D.  Alvaro  ritorna  con  D.  Carle». 
D.  ALV. 
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D.CAR. 


^^4^-A^^Ffp^^^^ 
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N  19. 
SCÈNA  E  BATTAGLIA. 

«  All'ornili  all'ornai  » 
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ATTO  III.  Seguito  della  SCENA  II. 


0.  ALVARO. 
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SCENA  IH.  Si  cambia  subito  la  scena. 

(  E  il  mattimi.  Salotto  nell'abitazione  d'uu  ufficiale  superiore  dell'esercito  spaglinolo  in  Ata- 
lia uou  lungi  da  \elletri.  i\el  fondo  souvi  due  porte, quella  a  sinistra  mette  ad  una  stanza  da  Iettò  , 
l'altra  e  la  connine.  A  sinistra  presso  il  prnceuioèuua  finestra.Si  sente  il  rumore  d<  Ila  vicina  battaglia.) 


(Un  chirurgo  militare    ed  alcuni  Soldati  ordinanze  entrano  dalla  couiuue  e  corrono  alla  finestra.) 
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Aleuti  e 
ORDINANZE 


CHIRURGO  •     ( guardando  cou  cannocchiale) 
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CHIKUR. 


%&-=-  i  ì  i  gjÉÉ 


Wttcfe 


:ìttì 


il*=F¥ 


Porlan  qui     fe_ritoil  capi_tao 


m 


k 


fef 


p-r- 


^ 


±=:m 


=É 


£=£ 


gag  | 


E 


r 


22: 


r 


i 


te 


S 


3S 


=R= 


^r 


^ 


^F*       *   * 


U 


-   1 1/    |E 


xc 


f 


H 


3E=r 


52: 


22: 


T — r 


[       I 


2W 


£OE 


SBE 


ft°20. 
SCENE  E  DI  ETT1AO 


WS 


«  Solenne  in  quest'ora  giurarmi  dolete.* 
(Tenore  e  Baritono.) 

ATTO  III.  SCEISA  IV. 

D.  Alvaro  ferito. è  svenuto  e  portato  in  una  lettiga  da  qiiatio  Granatieri.  Da  un  lato  e  il  Cfenurgo^dair 
altra  D.  Carlo  coperto  di  polvere  ed  assai  afflitto.  Un  Soldato  depone  una  valigia  «opra  un  tavolino.  La  lei 
tiga  e  collocata  quasi  nell  mezzo  della  scena. 
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„Venite  all'  indovina  „ 


IV?  55 


MEZZO -SOPRANO 


ATTO      III,     SCENA   VI.  Accampamento  militare  presso  Velelri.     Sul  davanti  a  sinistra  è 

una  bottega  da  rigattiere;   a  destra  altra,  ove  si  vendono  cibi,,  bevande,  fruita,  ecc,  ecc.    All'  ingiro 
tende  militale,  baracche  di  rivenduglioli. 

Soldati  Spagnuoli  ed  Italiani  di  tutte  le  armi,  che  stan  ripulendo  schioppi,  spade,  uniformi,  ecc, 
ecc.    Ragazzi  militali  giocano  ai  dadi  su  tamburi;    Vivandici-"  che  vendono  liquori,  Preziosi  11  a   sta 
dicendo  la  buona  ventura. 


PIANO. 


Allegro  assai  vivo.  (J  — 96) 
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«  Pacefpace,niio  Dio» 


IV' 5* 


(bOPKANo) 


V.  SCENA  VI.  Valle  fra  rupi  inaccessibili,  attraversata  da  un  ruscello.  Nel   fondo  a  sinistra  dello 
?,è  mia   grotta  con  porta   praticabile,  e  sopra  mia  campana  che  si  potrà  suonare    dall'interno.  J 


ATTO   IV. 

spettatore, 
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cielo    è   burrascoso,  uell  ora   del   tramonto.  La  scena  si  Oscura  lentainente;tiioiii  e  lampi  andranno  sempiv  creeceudo. 
Donna  Leouora  Aestita  d'un  sacco   con  irti  e  sparsi  capelli,  pallida, sfiguratale  dalla  grolla  affitdlissim». 
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